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Fatture elettroniche, oltre 500 aziende
PORDENONE - Dallo stabili-
mento di Reggio Emilia trasferi-
ti a quello di Morsano al Taglia-
mento. Al gruppo Maschio Ga-
spardo si apre una dura verten-
za sindacale che potrebbe avere
ripercussioni anche in provin-
cia. «Il 30 giugno - scrivono le
organizzazioni sindaca-
li - il gruppo ha comu-
nicato alle rappresen-
tanze sindacali dei la-
voratori di Reggio Emi-
lia la decisione di chiu-
dere lo stabilimento e
trasferire la produzio-
ne in quello di Morsa-
no. Il sindacato ha im-
mediatamente dichia-
rato lo sciopero ad ol-
tranza e occupato lo
stabilimento. Questo è
un fatto gravissimo -
spiegano i sindacati -
perchè lascia senza fu-
turo più di 30 famiglie
in un’area con poche
opportunità di impiego
e dimostra il fatto che gli errori
commessi dal sistema economi-
co vengono pagati sempre dai
lavoratori. Ben diversa, invece,
la posizione dell’azienda. «Il
gruppo Maschio Gaspardo - sin
legge in una nota - amplia la
produzione dello stabilimento di
Morsano con l’implementazione
di una nuova linea produttiva
per macchinari agricoli per il

diserbo e la protezione delle
piante attraverso il trasferimen-
to delle attività finora svolte
nello stabilimento di Reggio
Emilia. A Morsano, che conta
già 340 addetti, è stato avviato
da alcuni mesi un progetto di
lean production sotto la direzio-
ne del nuovo direttore generale
Giovanni Ferrari. Grazie a que-
sto progetto, che ha portato alla

revisione del layout dello stabili-
mento, è stato possibile ottenere
un miglioramento della produtti-
vità e della qualità del prodotto.
A tutti gli addetti impegnati
nello stabilimento di Reggio
Emilia - va avanti la nota azien-
dale - avvisate le organizzazioni
sindacali, è stato proposto il
trasferimento nella sede di Mor-
sano al Tagliamento. Inoltre,
l’Azienda si è impegnata a facili-
tare il passaggio dei lavoratori

con una serie di misure di soste-
gno, onde favorire il manteni-
mento dei posti di lavoro». Il
sindacato, però, parla di un
"colpo di mano" del gruppo al
quale era stato chiesto di discu-
tere ogni azione nell’incontro
del 20 luglio. «Invece - concludo-
no le organizzazioni sindacali -
la Maschio Gaspardo in soli 14
giorni ha deciso e ha proceduto
senza alcun preavviso».
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IL CASO Il gruppo Maschio rafforza lo stabilimento di Morsano con la linea di Reggio Emilia

Gaspardo, ampliamento e polemiche
Chiesto ai lavoratori reggiani di trasferirsi in provincia. Il sindacato attacca e occupa la fabbrica

HUMUS PARK
Volontari riparano le opere danneggiate
Oggi alcuni artisti di Humus Park inizierannno il restauro
delle opere danneggiate da ignoti. In risposta all’atto
vandalico, si è creato infatti un piccolo gruppo autogestito
di volontari, a cui hanno aderito finora gli artisti Simone
Prudente, Guerrino Zorzit, Renato De Marco, Giulio
Masieri, Matteo Biason, gli studenti del liceo artistico di
Cordenons Simone Gabatel e Anita Manarin e il fotografo
Angelo Simonella.

CONFCOMMERCIO
Corso sulle tecniche di negoziazione
Lunedì, alle 14, nella sede di Ascom Confcommercio
Pordenone, in piazzale dei Mutilati 4, dalle 14 alle 18, è in
programma il primo di tre incontri sul tema "Tecniche di
negoziazione". Gli altri due si terranno mercoledì 6 e lunedì
11 luglio.

IMMAGINARIO SCIENTIFICO
Domenica in viaggio fra le stelle
Il Science centre di Pordenone sarà aperto, domani, dalle
10 alle 20. Sarà possibile confrontarsi con la scienza grazie
alle colorate e divertenti postazioni interattive, ammirare
le immagini della multivisione Genoma, viaggiare nella
volta celeste nel planetario.

ESCURSIONI
Sapori di malga in bicicletta
Prende il nome di "Sapori di malga... in bicicletta"
l’escursione guidata, con biciclette a pedalata assistita, che
partirà domani mattina, alle 9, dal Bar Pical di Andreis. Le
bici, per chi non le avesse disponibili, sono fornite
dall'organizzazione. Il costo è di 10 euro (25 con bici fornita
dalla guida). Prenotazione obbligatoria al 334.8149598.

PORDENONE - Continua
l'ascesa della «Sorgente
Valcimoliana Srl», società
che imbottiglia l'Acqua Do-
lomia, nello stabilimento
di Cimolais. Lunedì matti-
na, l'amministratore dele-
gato Gilberto Zaina, con la
presidente Debora Serrac-
chiani, inaugurerà la terza
linea produttiva. A margi-
ne della cerimonia, si è
appreso che la Dolomia da
qualche tempo ha nuovi
fan eccellenti: dapprima il
Capo dello Stato, Sergio
Mattarella, che pare si sia
appassionato dell'acqua
friulana - servita anche in
alcuni ricevimenti ufficia-
li e quindi papa France-
sco, che ha potuto apprez-
zare le qualità della Dolo-
mia durante uno dei suoi
recenti viaggi internazio-
nali.

Sorgente Valcimoliana
srl ha chiuso il 2015 con
un fatturato di 7,8 milioni
di euro, in crescita del
14% rispetto al 2014 e del
52% nell'ultimo triennio.
La produzione annuale di
bottiglie è stata di 58 milio-
ni di pezzi (3 milioni di
bottiglie in più rispetto al
2014), circa 265 mila al
giorno (15 mila bottiglie in
più rispetto al 2014). Per il
2016, l'azienda prevede un
aumento del 12% rispetto
al fatturato del 2015 pro-
prio grazie all'attivazione
della terza linea di produ-
zione per la versione Pet,
in plastica. Il settore chia-
ve continua ad essere
l'export, con una crescita
del 38%. I nuovi mercati di
quest'anno sono Svizzera,
Polonia, Corea del Sud,
Taiwan, Messico e Quatar.
Sarà anche consolidata la
presenza in Cina, Russia,
Indonesia, Emirati Arabi
Uniti. L'azienda è già pre-
sente in mercati europei
quali Austria, Germania,
Belgio, Danimarca, Olan-
da, Lussemburgo, Repub-
blica Ceca, Lituania ed
Estonia. Oltreoceano, Do-
lomia è presente anche in
Nord America, (Stati Uni-
ti, Canada), Oceania (Au-
stralia, Nuova Zelanda),
Asia (Cina, Singapore,
Giappone) e Medio Orien-
te (Dubai, Bahrain).

Lorenzo Padovan
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PORDENONE – Superano quota 3.142 le fatture elettroniche
emesse dalle 508 imprese che hanno aderito al sevizio gratuito
online delle Camere di commercio, aziende in affari con la
pubblica amministrazione che hanno scelto di utilizzare la
piattaforma dedicata (fattura-pa.infocamere.it). Uno strumento
messo a disposizione delle Pmi un anno e mezzo fa dal sistema
camerale - in collaborazione con l’Agenzia per l’Italia Digitale ed
Unioncamere - per fare fronte all’obbligo di fatturazione
elettronica verso tutta la pubblica amministrazione, in vigore dal
31 marzo 2015. Lo strumento, dedicato soprattutto alle piccole
imprese, permette senza spese la compilazione, la spedizione, la
gestione e la conservazione digitale a norma per dieci anni delle
fatture elettroniche fino a un massimo di 24 all’anno. «Grazie alla
digitalizzazione – ha detto Giovanni Pavan, presidente della
Camera di commercio – si elimina la carta e si dice definitiva-
mente addio a lunghe attese e spreco di denaro. Per questo il
sistema delle Camere di commercio si sta impegnando per
accelerare il processo di dematerializzazione dei documenti».

Pordenone

MASCHIO GASPARDO
Lo stabilimento di Morsano
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